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1. PREMESSA 

La presente relazione costituisce lo Studio Preliminare Ambientale redatto per la Richiesta di verifica di 

assoggettabilità a VIA (screening) delle attività di frantumazione di inerti mediante impianto mobile per il 

recupero di materiale (End of Waste) nel contesto dei lavori di riqualificazione del comparto A11-18 

denominato “comparto di riuso e rigenerazione urbana Ex SFIR”, sito nel Comune di Forlimpopoli. 

La presente valutazione riguarda esclusivamente l’attività di triturazione e vagliatura operata all’interno del 

cantiere dell’area Ex SFIR, il quale copre una superficie pari a circa 6 ha. 

Il cantiere edile del comparto A11-18 denominato “comparto di riuso e rigenerazione urbana Ex SFIR” è 

stato affidato dalla committente BRN Bernardi Immobiliare S.r.l. di Forlimpopoli, all’impresa Antonelli 

Edilizia S.r.l. di Forlimpopoli (FC). 

Nell’area in oggetto sono presenti cumuli di asfalto, misto stabilizzato, cemento e laterizio, per circa 4.500 

ton complessive. Tali materiali inerti derivano dalle attività di fresatura e demolizione di piazzali e strutture 

esistenti effettuate nell’area a nord-ovest dell’ex zuccherificio SFIR, nel contesto dei lavori di rigenerazione 

urbana del sito. 

Nell’ottica di favorire l’economia circolare si prevede l’utilizzo di un impianto di triturazione e vagliatura 

mobile, di proprietà della Gorini Dario S.r.l., che presenta il presente studio ai fini di poter lavorare il 

materiale edile di risulta per ricavarne materia prima seconda inerte da impiegare per la realizzazione di 

sottofondazioni stradali nel contesto degli stessi interventi di rigenerazione dell’aria ex SFIR. 

Il soggetto proponente della presente verifica di assoggettabilità a VIA (Screenig) è pertanto la ditta Gorini 

Dario S.r.l. di Mercato Saraceno (FC). 
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2. LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA DELL’INTERVENTO 

L’area oggetto del presente studio preliminare ambientale è ubicata nella periferia di nord-ovest della 

centro abitato di Forlimpopoli, in una zona pianeggiante (a circa 27 m s.l.m.), compresa tra Via Amendola, 

Via M. Artesino e la nuova Circonvallazione di Forlimpopli. 

Attualmente l’area si presenta in parte dismessa, occupata dai resti dell’ex stabilimento SFIR quali un vasto 

piazzale cementato per il transito mezzi, ed in parte coltivata a seminativo. 

Più precisamente, l’intervento di triturazione dei materiali inerti mediante impianto mobile si eseguirà 

nell’area ad est del pre-esistente piazzale cementato, verso la nuova Circonvallazione SS9. 

In quest’area sono infatti presenti i cumuli di tali materiali, derivanti dalle attività di fresatura e demolizione 

effettuate nel contesto dell’attività di cantiere. 

Nelle immagini che seguono, tratte da Google Earth, si riporta l’identificazione dell’area. 

 

 

Figura 1: Area di intervento su Google Earth 

 

Nuova 

Circonvallazione SS 9 
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Figura 2: Ubicazione area oggetto del cantiere su Google Earth 

 

L’area è già attualmente oggetto di cantiere e su di essa era precedentemente presente un ex zuccherificio, 

di proprietà della società SFIR spa. Detta attività è stata poi dismessa nei primi anni 2000. 

Il contesto in cui si inserisce tale area è ad oggi prevalentemente industriale – artigianale. 
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3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Il quadro di riferimento programmatico ha lo scopo di fornire tutti gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra 

l’intervento in oggetto e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e di settore. 

Nella seguente analisi sono quindi stati presi in esame gli atti di pianificazione e programmazione che 

possano in qualche modo interagire con l’intervento. 

Il quadro considera gli strumenti di governo del territorio di vario livello, ovvero: 

 a livello regionale: 

- La “Variante di coordinamento tra il PGRA e il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico”; 

- il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Regione Emilia Romagna; 

- il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR2020) della Regione Emilia Romagna; 

- il Piano Regionale di Gestione Rifiuti (PRGR) della Regione Emilia Romagna; 

 a livello provinciale: 

- il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Forlì-Cesena; 

 a livello comunale: 

- il Piano Strutturale Comunale (PSC) del Comune di Forlimpopoli; 

- il Regolamento Unico Edilizio (RUE) del Comune di Forlimpopoli; 

- Il Piano Comunale di Zonizzazione Acustica del Comune di Forlimpopoli; 

 a livello comunitario: 

- la Rete Natura 2000, comprendente i siti naturalistici di protezione tutelati dall’Unione Europea 

 

Si passa ora ad analizzare i singoli strumenti pianificatori sopra elencati. 

3.1. Il “Progetto di variante di coordinamento tra il PGRA e il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico” 

Si analizza ora il disposto della “variante di coordinamento tra il PGRA e il Piano Stralcio per il Rischio 

Idrogeologico” relativamente all’area interessata dagli interventi di riqualificazione. 

Il Piano Stralcio di Bacino classifica l’area come “Area di potenziale allagamento” di cui all’art. 6 delle norme 

di attuazione.   

Nelle immagini che seguono si riporta lo stralcio della tavola di interesse. 

Come si nota dall’immagine seguente (figura 3), l’ambito è interessato da “Aree di potenziale allagamento” 

con tempo di ritorno non superiore a 200 anni, art. 6 delle Norme integrate PAI-PGRA. 
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Figura 3: Stralcio tavola PAI "Perimetrazione aree a rischio idrogeologico " 

 

 

L’ambito ricade quasi interamente in “Aree interessate da alluvioni poco frequenti” (P2) con tempo di 

ritorno fra 100 e 200 anni, art. 16 Norme integrate PAI-PGRA (figura 4).  

 

 

Figura 4: Stralcio del PGRA, Aree potenzialmente interessate da alluvioni 
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La Direttiva per la Sicurezza Idraulica poi stabilisce che sull’area in esame sia presente un tirante idrico di 

riferimento fino a 50 cm, art. 6 della Direttiva (figura 5). 

 

Figura 5: Stralcio della Tav. dei tiranti idrici di riferimento 

 

L’intervento di progetto comporta l’installazione di un impianto mobile per la triturazione di inerti, di 

carattere temporaneo ed internamente ad un’area già oggetto di cantiere. Tale attività risulta quindi 

compatibile con la pianificazione vigente. 

3.2. Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Regione Emilia Romagna 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale è parte tematica del Piano Territoriale Regionale e si pone come 

riferimento centrale della pianificazione e della programmazione regionale dettando regole e obiettivi per 

la conservazione del paesaggio regionale. Gli obiettivi del PTPR sono poi assunti ed approfonditi da parte 

delle Province nella redazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Il Piano Paesistico identifica 23 unità di paesaggio quali ambiti in cui è riconoscibile una sostanziale 

omogeneità di struttura, caratteri e relazioni e che costituiscono il quadro di riferimento generale entro cui 

applicare le regole della tutela avendo ben presente il ruolo e il valore degli elementi che concorrono a 

caratterizzare il sistema in cui si opera. 

L’area di intervento ricade all’interno della Unità di paesaggio n° 7 – Pianura Romagnola, di cui si riporta la 

scheda relativa. 



VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA DELL’ ATTIVITA’ DI FRANTUMAZIONE DI INERTI MEDIANTE IMPIANTO 

MOBILE PER IL RECUPERO DI MATERIALE NELL’AREA DELL’EX ZUCCHERIFICIO SFIR A FORLIMPOPOLI 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE  Pagina 10 di 93 

Si riportano alcuni stralci estratti dalle Norme Tecniche di attuazione del PTPR e uno stralcio della Carta 

delle Tutele (figura 6). Nello specifico l’area ricade nei pressi dell’Insediamento urbano storico di 

Forlimpopoli (art. 22), nella zona di Tutela dei corpi idrici sotterranei e superficiali (art. 28).  

 

 

Figura 6: Stralcio della Carta delle Tutele del PTPR 
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Dall’esame del PTPR si evidenzia come non vi siano elementi ostativi all’attività di triturazione e 

macinazione di rifiuti inerti di progetto. Durante la campagna di triturazione non sono infatti previsti 

scarichi di alcun tipo nei corpi idrici superficiali e sotterranei. 

3.3. Il Piano Aria Integrato Regionale 2020 (PAIR 2020) 

La Regione Emilia – Romagna ha approvato con delibera n. 115 del 11.04.2017 il Piano Aria Integrato 

Regionale (PAIR2020). 

Il PAIR comprende il Quadro conoscitivo, le Norme Tecniche di Attuazione e il Rapporto Ambientale 

contenente la sintesi non tecnica e lo studio di incidenza. Il Piano detta le misure per il risanamento della 

qualità dell’aria al fine di ridurre i livelli degli inquinanti sul territorio regionale e rientrare nei valori limite 

fissati dalla Direttiva 2008/50/CE e dal D.Lgs.155/2010. 
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In particolare il PAIR dà attuazione agli art. 9 e 13 del D.Lgs.155/2010 prevedendo le misure necessarie per 

il raggiungimento dei valori limite e dei livelli critici per il perseguimento dei valori obiettivo e per il 

mantenimento del loro rispetto. 

Nella seguente figura si riporta la zonizzazione del territorio regionale in termini di stato della qualità 

dell’aria, in cui sono individuate su base comunale le aree di superamento di PM10 e di ossidi di azoto 

(NOx).  

Il Comune di Forlimpopoli rientra nelle aree di superamento “hot spot” dell’inquinante PM10 campite in 

giallo (figura 7). 

 

Figura 7: Zonizzazione del territorio regionale e aree di superamento dei valori limite per PM10 e NO2 (PAIR 2020), 

con indicazione del comune di Forlimpopoli. 

Le misure per il raggiungimento dei valori limite e dei livelli critici e per il conseguimento dei valori obiettivo 

sono suddivise in funzione della tipologia di attività, come di seguito: 

 misure in tema di città e di utilizzo del territorio, 

 misure in tema di trasporto 

 misure in materia di attività produttive 

 misure per l’agricoltura 

 misure per l’uso sostenibile dell’energia. 

Si sottolinea che al fine di prevenire e limitare la dispersione di polveri in atmosfera, si prevede l’adozione 

di appropriate misure cautelative, di seguito meglio descritte nel capitolo sugli impatti. 

Si evidenzia inoltre che l’attività avrà carattere temporaneo e limitato nel tempo, cessando completamente 

al cessare delle operazioni. 

In sintesi si evidenzia che le opere di progetto non contrastano con gli obiettivi posti dal PAIR. 
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3.4. Il Piano Regionale di Gestione Rifiuti (PRGR) 

Il Piano in coerenza con gli obiettivi dettati dalle disposizioni normative persegue tra i vari obiettivi per i 

rifiuti speciali, l’aumento almeno al 70% in termini di peso della preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e 

altri tipi di recupero di materiale, di rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi. In quest’ottica la 

campagna di triturazione persegue tale obbiettivo in quanto funzionale al recupero di materiale pari a circa 

4.500 ton, evitando così lo sfruttamento di nuove materie prime. 

Si rimanda per maggiori dettagli al PIAE e alla Tav. 5a del PTCP. 

3.5. Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) 

Il Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE), approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale 

n. 112576/103 del 19/12/2014, costituisce il riferimento pianificatorio per la tipologia di impianto in 

oggetto, come citato all’articolo 7 di seguito riportato. Tale piano individua le zone incompatibili alla 

realizzazione di nuovi impianti per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione nella “Carta delle 

zone incompatibili” (fig. 8). 

 

Figura 8: Carta delle zone incompatibili del PIAE 

Art. 7. Impianti di lavorazione 

Per impianti di prima lavorazione si intendono: 
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a) gli impianti di trattamento per la frantumazione, macinazione, vagliatura, taglio, classificazione, 

lavaggio e insilaggio dei materiali litoidi; 

b) gli impianti per il recupero del materiale inerte proveniente da scavi o demolizioni; 

c) gli impianti di stagionatura e stoccaggio, accumulo e carico di materiali argillosi. 

Per attrezzature di servizio si intendono i manufatti adibiti al ricovero dei mezzi impiegati, al deposito dei 

materiali e ai servizi del personale addetto. 

La “Carta delle zone incompatibili” di cui al precedente art. 2, individua le zone incompatibili sia all’attività 

estrattiva, sia alla realizzazione di nuovi impianti di lavorazione. 

I Comuni, in sede di predisposizione dei P.A.E., in base anche ai contenuti della Carta delle zone 

incompatibili, classificano gli impianti di lavorazione secondo il grado di idoneità ambientale ed urbanistica 

e promuovono iniziative finalizzate all'adeguamento ed alla razionalizzazione degli stessi, incentivandone il 

trasferimento qualora non correttamente ubicati. 

Per i manufatti di cui al presente articolo, ogni intervento edilizio (demolizione, manutenzione, 

ristrutturazione e nuova costruzione) è soggetto all'obbligo dell'autorizzazione o della concessione edilizia 

da parte del Sindaco ai sensi della legislazione urbanistica vigente, ovvero dell’autorizzazione alla 

realizzazione ed alla gestione dell'impianto ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Le attività di cui al presente articolo, non possono in nessun caso essere svolte all’interno degli ambiti 

territoriali contrassegnati a vincolo assoluto dalla Carta delle zone incompatibili. 

Le attività di cui al presente articolo possono essere svolte: 

a) all’interno delle zone territoriali omogenee “D”; 

b) all’interno delle aree di cava zonizzate dal presente strumento per un periodo legato ai tempi 

dell’autorizzazione estrattiva; 

c) all’interno di aree appositamente individuate dai P.A.E. comunali. 

Per gli impianti localizzati nelle aree descritte al precedente punto b), i Comuni, in sede di predisposizione 

dei P.A.E., individuano all’interno delle aree di cava zonizzate, le aree destinate agli impianti di prima 

lavorazione, assegnando a ciascuna i relativi indici urbanistici, e definiscono i criteri per garantire, 

attraverso la convenzione stipulata ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 17/91, il ripristino delle condizioni 

urbanistiche ed ambientali, compatibili con la zona summenzionata, al termine dell’attività. 

Per gli impianti localizzati nelle aree descritte al precedente punto c), i Comuni, in sede di predisposizione dei 

P.A.E., individuano all’interno delle zone territoriali omogenee “E”, le aree destinate agli impianti di prima 

lavorazione, assegnando a ciascuna i relativi indici urbanistici, e definiscono i criteri per garantire, 

attraverso apposita convenzione, il ripristino delle condizioni urbanistiche ed ambientali, compatibili con la 

zona summenzionata, al termine dell’attività. Per l’individuazione di queste aree, le Amministrazioni 
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comunali dovranno osservare le seguenti direttive: - sia dimostrata l’esistenza di un fabbisogno non 

altrimenti soddisfacibile; 

- non ricadano all’interno degli ambiti territoriali contrassegnati a vincolo assoluto dalla 

“Carta delle zone incompatibili” di cui al precedente art. 2; 

- sia dimostrata la compatibilità della zonizzazione con le prescrizioni e le direttive contenute 

nel P.T.C.P.; 

- sia dimostrata l’assenza di rischio idraulico attraverso un parere preventivo da parte 

dell’ente competente; 

- attraverso uno studio relativo ad un adeguato intorno sia dimostrato che le nuove previsioni 

non compromettano elementi naturali di rilevante valore e siano organicamente coerenti 

con le previsioni estrattive vigenti e la rete stradale esistente; 

- siano posti ad adeguata distanza di rispetto dai centri abitati. 

Le Amministrazioni comunali incentiveranno la realizzazione degli impianti di recupero del materiale inerte, 

la loro collocazione, oltre a quanto specificato per tutte le tipologie d’impianto, potrà essere ricercata in 

corrispondenza o prossimità di vecchie aree estrattive non completamente recuperate dal punto di vista 

morfologico. Per questa categoria di rifiuto non si applicano le limitazioni territoriali previste, per la 

localizzazione di impianti per lo smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi, dal Piano Provinciale di 

Gestione dei Rifiuti, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 71491/150 del 30 Luglio 2007. 

 

Dalla lettura del disposto normativo, si evince che l’area oggetto del presente studio, essendo classificata 

tra i Sub Ambiti per attività produttive e terziarie da riconvertire (ex zona territoriale omogenea D della 

pianificazione comunale), risulta compatibile con la realizzazione di un impianto per la gestione dei rifiuti da 

costruzione e demolizione. 

Si rammenta inoltre la natura temporanea ed estremamente limitata nel tempo dell’attività in oggetto. 

3.6. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Zonizzazione paesistica (PTCP) 

L’area oggetto dell’attività ricade nella tutela dell’impianto storico della centuriazione e in particolare in 

“Zona di tutela degli elementi della centuriazione” (figura 9), art. 21B lettera b delle Norme del PTCP. Di 

seguito si riporta gli articoli di interesse estratti dalle Norme di Attuazione del PTCP. 
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Figura 9: Stralcio della Tav. 2 – Zonizzazione paesistica 
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La campagna di triturazione e macinazione ha carattere temporaneo ed è interna ad un’area già oggetto di 

cantiere. Tale attività quindi non prevede alcuna modifica sull’assetto delle aree. 

 

Sistema forestale e boschivo (PTCP) 

Nell’ambito non sono individuati elementi del sistema forestale e boschivo (figura 10), se non una piccola 

porzione ricadente all’interno del Sistema delle aree agricole (art. 11 delle norme del PTCP). 

 

Figura 10: Stralcio della Tav. 3 – Carta forestale e dell’uso del suolo 
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Data la natura temporanea dell’attività oggetto del presente studio, la quale si svolge internamente ad 

un’area già oggetto di cantiere, non si ravvisa alcun elemento ostativo. 

 

Dissesto e vulnerabilità territoriale (PTCP) 

L’ambito non presenta criticità di particolare rilievo. Ricade in Zona di tutela dei corpi idrici superficiali e 

sotterranei, zona B “Area caratterizzata da ricchezza di ricchezza di falde idriche”, art. 28, zona B delle 

Norme del PTCP (figura 11). 

Durante la campagna di triturazione, di carattere temporaneo e svolta in un’area già oggetto di cantiere, 

non sono previsti scarichi di alcun tipo nei corpi idrici superficiali e sotterranei. Non sono inoltre previsti 

scavi. In base a quanto appena citato, non si ravvisano elementi ostativi a tale attività. 

 

Figura 11: Stralcio della Tav. 4 – Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale 
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Rischio sismico: aree suscettibili di effetti locali (PTCP) 

L’ambito è pressoché totalmente interessato dallo Scenario di pericolosità locale 8: Aree suscettibili di 

amplificazione per caratteristiche stratigrafiche con terreni fini potenzialmente soggetti a cedimenti (figura 

13). È inoltre interessato dalla presenza di ghiaie sepolte. 

 

 

Figura 12: Stralcio della Tav. 6 – Rischio sismico 

L’attività oggetto del presente studio ha carattere temporaneo e non prevede la realizzazione di manufatti 

o edifici, per cui compatibile con la pianificazione vigente. 

Zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali 

pericolosi (PTCP) 
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Di seguito si riporta uno stralcio della cartografia delle Zone non idonee alla localizzazione di impianti di 

smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi del PTCP (fig. 13), redatta in 

conformità alle direttive del PRGR. 

 

Figura 13: Tav. 5a - Zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, 

speciali e speciali pericolosi  

L’area in oggetto pertanto ricade in zone parte in zone idonee ed in parte in zone non idonee alla 

localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti speciali.  

Si precisa che per l’attività proposta, trattandosi di rifiuti da costruzione e demolizione, il Piano Provinciale 

di Gestione dei Rifiuti PPGR, all’art.14 di seguito riportato, specifica che si faccia riferimento al Piano 

Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE), precedentemente affrontato. 
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Dalla lettura del disposto normativo, si evince quindi che la conformità dell’impianto è rimandata al PIAE. 
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3.7. Il Piano Strutturale Comunale del comune di Forlimpopoli (PSC) 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 18/05/2019 è stata approvata la variante specifica al 

Piano Strutturale Comunale vigente del comune di Forlimpopoli. Di seguito si riportano gli estratti delle 

tavole di piano ed i relativi articoli estratti dalle Norme Tecniche di Attuazione. 

 

Figura 14: Estratto della Tavola 2b del PSC con individuazione dell’area di intervento (in blu) 

L’area di intervento ricade principalmente all’interno dell’Ambito da riqualificare “A-11_18 – Area ex SFIR” 

(art. 4.1) ed in parte nella fascia di rispetto della via Emilia, classificata anche come “Ambiti per la 

riconnessione della rete ecologica” (art. 2.21). 
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Gli interventi previsti dall’intervento di rigenerazione urbana, nel cui contesto si inserisce l’attività oggetto 

del presente studio, sono quindi in linea con le previsioni del PSC. L’attività in oggetto è comunque 

temporanea e funzionale al suddetto intervento di riqualificazione e quindi in linea con la pianificazione 

comunale. 

3.8. Il Regolamento Urbanistico Edilizio del comune di Forlimpopoli (RUE) 

Il RUE (Regolamento Urbanistico Edilizio) classifica gran parte dell’area oggetto della riqualificazione in “Sub 

Ambiti per attività produttive e terziarie da riconvertire A13b (ex Sfir)” (Art. 3.5.5). La parte marginale più 

ad est, che ricade nella fascia di rispetto della Via Emilia e della ferrovia, è classificata come Rete ecologica 

di Fascia III (Art. 4.13.3), con la parte più interna classificata Rete ecologica di Fascia II (Art. 4.13.2).  

Di seguito si riportano i relativi articoli estratti dalle Norme Tecniche di Attuazione della Variante Generale 

al PRG. 
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Figura 15: Stralcio RUE - tavola 1 – Disciplina del territorio urbano e rurale 
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L’intervento di riqualificazione nel cui contesto si inserisce l’attività di triturazione inerti oggetto del 

presente studio, prevede quindi usi compatibili con la programmazione da RUE, includendo al suo interno 

Funzione Produttiva/Logistica (magazzino di stoccaggio) e Funzioni Terziarie, oltre ad una piccola porzione 

di Ambito A10, con destinazione prettamente residenziale. 

La campagna di triturazione in oggetto è comunque temporanea e funzionale al suddetto intervento di 

riqualificazione. 
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3.9. Zonizzazione acustica 

L’ambito è in gran parte ricompreso in classe V e parte in classe IV. È inoltre interessato in parte dalla fascia 

A, in parte dalla fascia B di rispetto acustico della ferrovia (figura 16). 

 

 

Figura 16: Zonizzazione acustica 
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Tabella 1: Classi acustiche di riferimento e valori limite 

 
 

Date quindi le classi di zonizzazione acustica nelle quali ricadono le aree interessate e dati i limiti di 

immissione di cui alla tabella 1, dal punto di vista acustico l’intervento di progetto risulta compatibile con la 

vocazione urbanistica della zona, anche in termini di limiti differenziali, come dettagliato nella “Valutazione 

previsionale di impatto acustico” allegata alla presente e a cui si rimanda. 

3.10. La Rete Natura 2000 

Le Direttive comunitarie Habitat (direttiva 92/43/CEE) e Uccelli (direttiva 79/409/CEE), recepite in Italia con 

il Regolamento D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 modificato ed integrato dal D.P.R. 120 del 20 marzo 2003, 

sono finalizzate alla creazione della rete di aree protette europee denominata "Natura 2000" e a 

contribuire alla salvaguardia della biodiversità mediante attività di tutela delle specie la cui conservazione è 

considerata un interesse comune di tutta l’Unione. 

I siti della Rete Natura 2000 più vicini alla zona interessata dalle opere sono i seguenti: 

 

 il sito ZSC “IT404080006 – MEANDRI DEL FIUME RONCO”, che si sviluppa a circa 2, 15 km a sud 

ovest dell’area.  

La distanza, il tipo di intervento localizzato in un’area già fortemente urbanizzata e la presenza del tessuto 

urbano circostante che separa il sito protetto dall’area di cantiere fanno sì che si possa escludere che vi sia 

interferenza tra le attività in oggetto e gli habitat protetti. 
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Figura 17: Individuazione dei siti della rete Natura 2000 più prossimi all’area di intervento. 

3.11. Riassunto dell’analisi della Pianificazione vigente 

In base all’analisi degli strumenti pianificatori elencati, il territorio interessato dall’attività di triturazione e 

macinazione degli inerti non risulta tutelato a livello pianificatorio, essendo inserito in un Sub Ambito per 

attività produttive e terziarie da riconvertire e riqualificare.  

 

Per quanto sopra detto si evidenzia che dall’analisi della pianificazione vigente non emerge alcun elemento 

ostativo alla realizzazione dell’attività temporanea in oggetto. 

 

  

2,15 km 

AREA DI 

INTERVENTO 
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Si descrivono nel seguito i tratti principali dell’ambiente in cui si inseriscono le attività in oggetto. 

4.1. Inquadramento geologico 

L’area interessata dagli interventi in oggetto è sita a ridosso del centro storico dell’abitato di Forlimpopoli, 

nei pressi della via Emilia, e si sviluppa per un’area di circa 6 ha. 

Dal punto di vista geomorfologico il terreno possiede un andamento pianeggiante, con pendenze 

superficiali comprese tra 0 e 10 gradi. Le curve di livello indicano una quota assoluta del sito che varia tra 

circa 26 m e 27 m sul livello del mare.  L’area ricade all’interno dell’Unità di Modena (AES8a) dell’Olocene, 

sedimentatasi in un ambiente deposizionale di piana alluvionale (figura 18).  

Nella seguente figura è riportato un estratto della carta geologica della regione Emilia Romagna da webgis. 

Nella zona è presente una successione sedimentaria costituita in prevalenza da sabbia limoso argillosa.  

 

 

Figura 18: Estratto della Carta geologica regionale 1:10.000 (sezione 255020 Forlimpopoli), con indicazione dell’area 

di interesse 
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La litologia superficiale nel sito, entro le profondità di 4,5 m da suolo, è rappresentata da limi e argille, con 

locali livelli sabbiosi. Indagini svolte in sito hanno evidenziato infatti la presenza di un livello argilloso avente 

una sostanziale continuità areale, a circa 3 m di profondità.  

4.2. Inquadramento idrografico e idrogeologico 

L’area in esame dista circa 1,8 Km dal Fiume Ronco, in destra idrografica. 

Secondo le informazioni bibliografiche, la soggiacenza della prima falda nella zona, si attesta generalmente 

a profondità di poco superiori a 5 m e alcune indagini effettuate hanno mostrato infatti l’assenza di falda 

acquifera superficiale. Localmente sono state però riscontrate zone con elevata umidità e con possibilità di 

modesti accumuli di acque sotterranee. 
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5. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

5.1. Descrizione del contesto di intervento 

La presente valutazione riguarda esclusivamente l’attività di triturazione e vagliatura operata all’interno del 

cantiere dell’area Ex SFIR, nel contesto dei lavori di riqualificazione di tale area. 

La BRN s.r.l., proprietaria dell’area, ha infatti intenzione di installare in questo contesto la sede principale 

della propria attività, in quanto ha necessità di concentrare all'interno di un unico grande spazio 

contenitore la propria sede logistica. Oltre a questi edifici, la BRN ha l’ambizione più grande di trasformare 

questa zona “incerta e dismessa” in un grande parco_ villaggio, offrendo alla popolazione uno spazio 

fortemente rappresentativo del “vivere sano”. 

Il progetto BRN s.r.l. si inserisce come primo tassello della futura rigenerazione della vasta area SFIR - 

ORBAT, connettendosi e mescolandosi con il comparto limitrofo, caratterizzato anch’esso da ampie aree 

verdi, destinazioni residenziale e commerciali, e con il quale innesta i futuri assi ciclopedonali, atti a 

rimarginare il tessuto urbano, lasciato lacerato ormai da vent’anni dalla dismissione dello storico 

zuccherificio. 

Tale intervento diventa elemento fondamentale per quell’operazione di desigillatura del territorio, 

necessaria per garantire la contiguità del tessuto consolidato forlimpopolese. 

In questo contesto si inserisce quindi l’attività di triturazione degli inerti prodotti dalla fresatura dei piazzali 

e dalla demolizione di modesti volumi precedentemente presenti in sito, col fine di riutilizzare la materia 

prima seconda così ottenuta all’interno dello stesso cantiere per la realizzazione di sottofondazioni stradali. 

Tali rifiuti sono classificati con CER 17.09.04 ossia “Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, 

diversi da quelli di cui alla voce 17.09.01*; 17.09.02*; 17.09.03*”.  

Per svolgere tale attività di recupero, classificata come R13 secondo il D.Lgs. 152/06, verrà utilizzato un 

impianto mobile marca CAMS – modello Centauro 100.32 della ditta Gorini Dario S.r.l., che presenta il 

presente studio. 

Tale impianto risulta dotato di autorizzazione generale all’esercizio dell’attività di recupero R13 per il CER 

17.09.04, rilasciata da ARPAE SAC di Forlì-Cesena con DET-AMB-2016-3672 del 04/10/2016, che si allega 

alla presente relazione. 
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5.2. Descrizione delle attività previste 

L’attività prevista consiste nella triturazione e vagliatura di materiale inerte costituito da rifiuti da 

costruzione e demolizione, mediante utilizzo di un impianto mobile marca CAMS – modello Centauro 

100.32 (fig.17 e 18). 

II vantaggio di questa tipologia d’impianto sta nella possibilità di macinare contemporaneamente alle 

attività di cantiere, così facendo gli aggregati prodotti possono essere immediatamente riutilizzati 

all’interno dello stesso. 

Questo mezzo combina un trituratore, un vaglio e un deferizzatore magnetico in un’unica macchina. È 

veloce da installare ed è dotata di cingoli che consentono la massima mobilità su qualsiasi terreno. 

L’impianto è costituito nello specifico da un trituratore con due alberi controrotanti ad azionamento 

elettrico a bassa velocità, muniti di frese a 3 denti intercambiabili, in grado di frantumare sfruttando lo 

sforzo di taglio. Questa tecnologia brevettata consente una notevole riduzione della potenza necessaria a 

garantire elevate produzioni, permettendo di ridurre considerevolmente il consumo energetico. Consente 

inoltre la frantumazione di materiali ostici quali le macerie, conglomerato bituminoso, materiali terrosi e 

argillosi, a prescindere dalle condizioni del tempo e del materiale stesso. 

 

Tale attività di frantumazione può essere schematizzata nelle seguenti operazioni unitarie: 

- alimentazione da tramoggia; 

- triturazione e fresatura; 

- separazione magnetica dei materiali ferrosi; 

- vagliatura finale. 

 
Com’è descritto nella planimetria successivamente mostrata, nell’area oggetto dell’attività di triturazione 

sono state individuate le seguenti aree: 

- area destinata alla messa in riserva dei rifiuti (R13), con pavimentazione in misto 

stabilizzato adeguatamente compattato, di superficie rettangolare di estensioni circa 1.200 

m2; 

- area destinata all’attività di recupero (R5), con pavimentazione in misto stabilizzato 

adeguatamente compattato, di superficie rettangolare di estensioni circa 1.200 m2; in tale 

superficie si distinguono: 

 la sede dell’impianto di triturazione mobile; 

 i distinti depositi in lamiera dei rifiuti lignei, ferrosi e plastici; 

 l’area di manovra disponibile 
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- area di stoccaggio delle materie prime seconde derivanti dalle operazioni di recupero, con 

pavimentazione in misto stabilizzato adeguatamente compattato, di superficie rettangolare 

di estensioni circa 1.200 m2. 

Nell’area è già presente una viabilità di cantiere, che verrà utilizzata come viabilità interna durante la 

campagna d triturazione. 

L’intera area di cantiere, nel cui contesto si inserisce la campagna di triturazione in oggetto, è recintata ed è 

dotato di un adeguato sistema di raccolta e canalizzazione delle acque. 

Lungo tutto il perimetro delle aree sopra riportate verrà predisposto un fosso per la raccolta delle acque 

meteoriche che verranno convogliate in un serbatoio di raccolta del volume pari a 20 m3. Tale serbatoio 

verrà poi svuotato, mediante autospurgo autorizzato, a fine campagna. 

Dalla zona della messa in riserva R13, mediante un mezzo meccanico, il rifiuto speciale non pericoloso verrà 

prelevato ed avviato all’impianto di recupero perché venga trattato, previa separazione di eventuali 

elementi incompatibili (ad esempio plastica, carta, legno, ecc.), i quali saranno separati per essere stoccati 

in idonei contenitori dedicati e destinati a smaltimento alla conclusione della breve campagna. 

Il ciclo produttivo della macchina inizia dall’alimentatore a vibrazione: da qui il materiale viene scaricato 

gradualmente sul vaglio vibrante che esegue una prima selezione. 

Il frantoio viene alimentato con il materiale di pezzatura maggiore che avanza sopra il piano a barrotti del 

vaglio vibrante. Il frantoio è la parte in cui i materiali vengono frantumati tramite uno schiacciamento fra 

una mascella fissa ed una mobile. Il materiale non può uscire finché non ha raggiunto la dimensione di 

regolazione della bocca d’uscita. L’impianto di frantumazione è dotato di sistema di nebulizzazione d’acqua 

ad alta pressione installato sui rulli che ha la funzione di abbattere le eventuali frazioni leggere (polveri) che 

si formano durante il processo di trasformazione. Ulteriore copertura è fornita per i nastri trasportatori. 

Inoltre nell’area in oggetto è installato un impianto di nebulizzazione per ottenere un ulteriore 

abbattimento delle polveri. L’impianto in oggetto è stato sottoposto ad una valutazione del livello di polveri 

respirabili ai fini della verifica delle condizioni di salubrità dell’ambiente di lavoro. Si allega tale valutazione 

alla presente relazione, per evidenziare la piena compatibilità dell’attività. 

Il materiale frantumato è allontanato e stoccato in cumuli, di altezza massima pari a 3 m, in un’area 

adiacente alla piazzola di recupero. La granulometria di tale materiale in uscita è costituita dalle pezzature 0 

- 40 mm e 40 – 70 mm. 

Successivamente, con l’ausilio di normali mezzi meccanici, il materiale prodotto sarà caricato e trasportato 

all’interno dell’area di cantiere per essere riutilizzato direttamente in loco per la realizzazione di 

sottofondazioni stradali. 

Il potenziale orario massimo dell’impianto di trattamento mobile è di circa 120 ton/h.  
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Figura 19: Trituratore mobile CAMS Centauro 100.32 

 

Figura 20: Ingombri trituratore mobile CAMS Centauro 100.32 
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5.3. Durata dei lavori 

Considerando il potenziale massimo, precedentemente esposto, di 120 ton/h e assumendo 8 ore lavorative 

per giorno, il quantitativo di rifiuto massimo lavorato per giorno è pari a 960 ton/giorno. 

Si considera una però produzione media pari a 100 ton/h, che corrisponde a 800 ton/giorno. 

La durata dell’attività di triturazione e macinazione dei rifiuti inerti, oggetto del presente studio, è stimata 

quindi in un massimo di 5/6 giorni lavorativi, corrispondenti a circa 10 giorni naturali e consecutivi, sulla 

base dei quantitativi di materiale da trattare pari a circa 4.500 ton. 

L’impianto lavorerà, come sopra riportato, per 8 h/giorno, dalle 8:00 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 19:00 

circa.  
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6. ANALISI RELATIVA ALLA DISPONIBILITÀ DELLE AREE 

La totalità delle aree oggetto di intervento è stata acquisita dalla BRN s.r.l. mediante atto rep. 24140 del 

16/02/2017, Compravendita n. 2503.1/2017. 
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7. IMPATTI DELLE OPERE SULL’AMBIENTE 

7.1. Metodologia 

In tale sezione dello studio si vogliono valutare le principali modificazioni indotte sull’ambiente dalle 

lavorazioni in oggetto, con indicazione delle principali misure da prevedere per eliminare o mitigare i 

possibili impatti negativi, unitamente alle eventuali misure compensative ad alle azioni di prevenzione da 

adottare.  

Sulla base degli accorgimenti da adottare nelle fasi di organizzazione ed esecuzione delle lavorazioni è 

quindi possibile valutare gli impatti finali dell’intervento proposto sull’ambiente circostante. 

Per svolgere tale analisi si procede a: 

1) individuare i “fattori di impatto potenziale”, ovvero gli elementi dell’attività in oggetto che possono 

essere causa di alterazione dell’ambiente circostante, sia in fase di realizzazione che di esercizio 

delle opere; 

2) individuare le “componenti ambientali” potenzialmente interessate dall’intervento in oggetto; 

3) associare a ciascun fattore di impatto potenziale la componente ambientale che può in 

corrispondenza essere interessata da variazioni; 

4) operare una valutazione quali-quantitativa degli effetti provocati da ciascun fattore di impatto su 

ciascuna categoria ambientale considerata, in considerazione anche delle opere di mitigazione e 

compensazione previste. Gli impatti, che potranno essere di natura sia negativa sia anche positiva 

(se determinanti un miglioramento delle condizioni ambientali), saranno valutati in riferimento alla 

seguente scala: 

- impatto positivo; 

- impatto assente; 

- impatto non significativo; 

- impatto basso; 

- impatto medio; 

- impatto alto; 

5) comporre la valutazione finale degli effetti sull’ambiente, attraverso la costruzione di una matrice 

cromatica che assegni a ciascun impatto individuato un determinato grado di significatività. 

Si illustrano di seguito i singoli passaggi svolti. 
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7.2. Individuazione dei fattori di impatto potenziale 

Data la natura delle opere in oggetto e della tipologia di attività prevista, si individuano i seguenti fattori di 

impatto potenziale in fase di esercizio: 

Fattori di impatto potenziale in fase di cantiere: 

 occupazione dell’area di cantiere; 

 attività di movimentazione materiali; 

 movimentazione dei mezzi d’opera e di trasporto da e verso le aree di cantiere; 

 incremento delle fonti di rumore, polveri, emissioni gassose e vibrazioni; 

 produzione di residui di lavorazione e rifiuti in genere. 

Si passa di seguito all’analisi dei singoli fattori di impatto potenziale rispettivamente nella fase di cantiere e 

nella fase di esercizio. 

7.3. Individuazione delle componenti ambientali potenzialmente interessate 

In relazione alla specifica tipologia delle opere previste - ovvero la campagna temporanea di triturazione 

con mezzo mobile - si considerano i sistemi ambientali di seguito elencati, i quali potrebbero essere 

interessati direttamente dall’opera e/o indirettamente dai suoi effetti: 

- sistema naturale, comprendente l’insieme degli elementi naturalistici caratterizzanti il sito di 

intervento; 

- sistema territoriale, costituito dall’intersezione di elementi sia naturali che antropici; 

- sistema socio-economico, caratterizzato da elementi esclusivamente antropici. 

Nell’ambito di ciascun sistema è possibile quindi individuare le diverse componenti ambientali 

potenzialmente impattate, ciascuna delle quali descrivibile attraverso uno o più parametri.  

Si fornisce di seguito l’elenco delle componenti ambientali considerate per lo studio in esame 

illustrandone i relativi parametri descrittivi. 

Componenti ambientali del sistema naturale: 

 Atmosfera, caratterizzata dai seguenti parametri descrittori: 

- qualità dell’aria, valutata attraverso la concentrazione di sostanze inquinanti in essa presenti; 

- odori, valutati attraverso la concentrazione di sostanze odorigene presenti nell’atmosfera; 

- rumore, valutato attraverso i livelli di emissione e di immissione sonora in atmosfera. 

 Ambiente idrico, a sua volta composto da acque superficiali e acque sotterranee, caratterizzato dai seguenti 
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parametri descrittori: 

- qualità delle acque superficiali, valutata attraverso la torbidità e la presenza di inquinanti di 

origine inorganica od organica; 

- quantità delle acque superficiali, valutata attraverso la portata; 

- qualità delle acque sotterranee, valutata attraverso la torbidità e la presenza di inquinanti di 

origine inorganica od organica; 

- quantità delle acque sotterranee, valutata attraverso la portata. 

 Suolo e sottosuolo, caratterizzato dai seguenti parametri descrittori: 

- stabilità dei terreni, valutata attraverso i carichi statici o dinamici insistenti su di essi; 

- qualità del terreno e gestione dei rifiuti, valutata attraverso la presenza di sostanze inquinanti e la 

raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle lavorazioni. 

 Elementi biotici, caratterizzati dai seguenti parametri descrittori: 

- vegetazione, valutata attraverso la descrizione della copertura vegetale presente; 

- flora, valutata attraverso la descrizione delle specie arboree ed arbustive presenti; 

- fauna, valutata attraverso la fauna terrestre e l’avifauna presenti. 

Componenti ambientali del sistema territoriale: 

 Paesaggio, caratterizzato dai seguenti parametri descrittori: 

- percezione visiva, valutata attraverso i panorami fruibili da diversi coni visuali; 

- pianificazione, valutata attraverso quanto previsto dagli atti pianificatori vigenti sul territorio; 

- vincolistica, valutata attraverso la presenza di vincoli di carattere ambientale, archeologico, 

architettonico, artistico e storico. 

 Uso del suolo, caratterizzato dai seguenti parametri descrittori: 

- assetto delle proprietà, valutata attraverso dati catastali; 

- usi del suolo, valutati attraverso la destinazione d’uso dei suoli come da strumenti urbanistici 

vigenti; 

- consumo del suolo, valutato attraverso l’occupazione permanente di suolo attualmente libero e 

destinabile ad altri utilizzi. 

 Viabilità, caratterizzata dai seguenti parametri descrittori: 
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- traffico, valutato attraverso la quantità di veicoli transitanti in un determinato periodo di tempo 

nella rete viaria considerata. 

Componenti ambientali del sistema socio-economico: 

 Popolazione locale, caratterizzata dai seguenti parametri descrittori: 

- qualità della vita, valutata attraverso la presenza di elementi di disturbo di varia origine; 

- occupazione, valutata attraverso gli addetti occupati nelle attività produttive. 

 Risorse, caratterizzate dai seguenti parametri descrittori: 

- materie prime, valutate come quantità di materie prime di vario genere consumate. 
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7.4. Gli impatti in fase di esercizio 

Si descrivono di seguito gli impatti attesi in fase di realizzazione della campagna di triturazione, in 

considerazione anche delle possibili misure mitigative e compensative. 

7.4.1. Impatti sull’atmosfera 

A. Emissione di polveri e sostanze inquinanti 

Per quanto riguarda la qualità dell’aria, questa potrà essere modificata temporaneamente dalle emissioni 

di sostanze inquinanti provenienti dall’impianto mobile. Le operazioni di triturazione e demolizione 

favoriscono in particolare la produzione e dispersione di diverse tipologie di polveri. 

L’impianto mobile Centauro 100.32, utilizzato nella campagna di triturazione in oggetto, è dotato di un 

sistema di abbattimento delle polveri costituito da 4 spruzzatori installati sui rulli (la cui scheda tecnica 

viene allegata al presente studio). Ulteriore copertura è fornita per i nastri trasportatori. L’impianto in 

oggetto è stato sottoposto ad una valutazione del livello di polveri respirabili ai fini della verifica delle 

condizioni di salubrità dell’ambiente di lavoro. Si allega tale valutazione alla presente relazione, per 

evidenziare la piena compatibilità dell’attività. 

Al fine di contenere l’impatto verranno adottate le seguenti misure cautelative: 

- la delimitazione ed il presidio delle zone di intervento con conseguente minimizzazione di tutti i 

disagi connessi; 

- la tempestiva pulizia delle aree di lavoro in modo da impedire l’accumulo di polveri e materiali che 

potrebbero poi disperdersi nell’ambiente circostante; 

- l’area di intervento e di passaggio dei mezzi sarà regolarmente bagnata per evitare la dispersione 

delle polveri. 

 

Per quanto concerne invece le emissioni di sostanze gassose in atmosfera, non è previsto l’aumento di 

traffico di mezzi pesanti lungo la viabilità principale di collegamento all’area di cantiere in quanto il rifiuto 

inerte da trattare è già presente in cantiere e l’End of Waste che si produrrà verrà riutilizzato direttamente 

nello stesso cantiere. Si può quindi affermare che sotto questo punto di vista, l’attività oggetto di studio 

produrrà un beneficio in termini di riduzione di mezzi transitanti, in quanto non sarà necessario né 

trasportare il rifiuto da costruzione e demolizione a smaltimento, né portare in cantiere il materiale inerte 

necessario per la realizzazione dei sottofondi stradali. 
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Per quanto riguarda i mezzi d’opera nell’area di cantiere, per questo tipo di analisi si ipotizza come 

situazione più sfavorevole la presenza contemporanea di 2 sorgenti emissive, l’impianto mobile stesso ed il 

mezzo a supporto per il caricamento/movimentazione del materiale trattato. 

Considerato ciò, si ritiene che le emissioni provocate dai mezzi d’opera e di trasporto operanti durante la 

durata dell’attività di triturazione e vagliatura siano del tutto compatibili con la qualità dell’aria circostante, 

anche in virtù del carattere temporaneo del disturbo. 

Si prevede in ogni caso l’utilizzo di mezzi ambientalmente performanti quindi ad emissioni decisamente 

contenute. 

B. Emissione di rumori 

Per quanto riguarda l’impatto acustico, si vuole valutare l’influenza del rumore indotto dalle operazioni di 

triturazione e macinazione di inerti. 

L’area di influenza del disturbo sonoro interesserà sostanzialmente un’area il cui tessuto risulta fortemente 

urbanizzato e di intensa attività. Tale area presenta un rumore di fondo dominato dalla presenza del 

sistema infrastrutturale presente in zona, rappresentato dalla nuova Circonvallazione di Forlimpopoli e da 

via G. Amendola. Tale area risulta inoltre interessata dalle emissioni sonore della linea ferroviaria Bologna – 

Ancona posta a nord del comparto. 

Di seguito si riportano alcuni stralci e le conclusioni della “Valutazione previsionale di impatto acustico per 

lavorazioni con trituratore presso area di cantiere comparto EX SFIR A Forlimpopoli” redatta dai Tecnici 

Competenti in Acustica Dott. Michele Casadio e Dott. Ilaria Degli Angeli, che si allega alla presente istanza. 
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Figura 21: Individuazione dei ricettori sensibili dalla “Valutazione previsionale di impatto acustico per lavorazioni 

con trituratore presso area di cantiere comparto EX SFIR A Forlimpopoli” 

“… 

Identificazione dei ricettori presenti nell’area 

Vicino all’area di intervento sono identificabili come potenziali ricettori sensibili i fabbricati residenziali posti 

su Via Muzio Artesino. Le abitazioni disteranno più di 140 metri dal trituratore e risulteranno ulteriormente 

schermati dai cumuli di terreno posizionati cautelativamente dall’Impresa a protezione di questa attività 

temporanea di triturazione, così come visibile nelle foto di seguito riportate. 

Nell’intorno sono presenti altri ricettori ma sono tutti a carattere direzionale o terziario e presentano un 

livello di rumore residuo fortemente condizionato dalle immissioni dovute al traffico veicolare sulla 

tangenziale e su Via Amendola. Pertanto il contributo sonoro attribuibile al trituratore avrà effetti 

trascurabili. 

… 

Valutazione contributo ai ricettori dell’attività di triturazione 

Il trituratore sarà ubicato come previsto dalla Committenza in un’unica posizione per tutte le giornate di 

attività, distante dalle abitazioni residenziali lungo via Artesino, minimo 140 m. 

Pertanto, dato un livello di potenza sonora pari a Lw = 99 dBA, il contributo dell’attività di triturazione in 

corrispondenza dei ricettori sarà pari a 44 dBA. Tale livello sonoro risulta del tutto trascurabile e al di sotto 

del limite di applicabilità del criterio differenziale in fasce orarie a bassa rumorosità. 
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Nei calcoli di propagazione della sorgente sonora del trituratore non è stato valutato l’effetto dei cumuli di 

terra, posti tra il ricettore e il trituratore, che fungono da vero e proprio schermo delle immissioni sonore. 

Dunque, il contributo del trituratore ai ricettori è auspicabile sia ulteriormente ridotto. 

Conclusioni 

Il presente studio ha lo scopo di verificare e quantificare le immissioni sonore relative alla attività di 

triturazione, all’interno del cantiere comparto Ex Sfir, in corrispondenza dei ricettori residenziali più vicini. Il 

trituratore sarà attivo in modo continuativo per un massimo di 5/6 gg lavorativi. 

Dai calcoli svolti e vista la distanza dei ricettori residenziali più vicini, si prevede un livello di rumore 

ambientale conforme ai limiti differenziali di immissione, che non altera in modo significativo l’attuale clima 

acustico dell’area.” 

 

Si ricorda inoltre che la variazione indotta sarà in ogni caso temporanea e reversibile, cessando 

completamente al cessare delle operazioni. 

Al fine comunque di ridurre gli effetti di disturbo arrecati agli ambiti insediativi e produttivi presenti nelle 

vicinanze del cantiere, per limitare le emissioni acustiche si adotteranno i seguenti accorgimenti operativi: 

- l'impiego di macchinari in buono stato di manutenzione e dotati dei dispositivi silenziatori atti a 

consentire il rispetto dei limiti di immissione fissati dalla Direttiva 2000/14/CE, cosi come 

modificata dalla 2005/88/CE, concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate a funzionare all'aperto; 

- i macchinari verranno mantenuti accesi solamente per il tempo strettamente necessario 

all’effettivo funzionamento, spegnendo i motori in caso di pause più o meno prolungate; 

- lo svolgimento delle operazioni di cantiere avrà luogo limitatamente alla fascia oraria diurna nel 

rispetto dei periodi di riposo. 

Quindi, data la tipologia di attività da svolgersi e la tipologia e il numero di macchinari utilizzati, si ritiene 

che gli effetti di disturbo sonoro su un’area già intensamente urbanizzata saranno tali da determinare un 

impatto contenuto, anche in virtù delle azioni di mitigazione sopra richiamate. 

Per tutto quanto sopra illustrato, l’impatto sull’atmosfera in fase di cantiere viene considerato BASSO. 

7.4.2. Impatti sull’ambiente idrico 

Le metodologie di immagazzinamento temporaneo dei materiali necessari alle lavorazioni dovranno essere 

tali da impedire: 

- la dispersione di materiali inquinanti ad opera degli eventi atmosferici; 

- il contatto dei potenziali materiali inquinanti con le acque. 



VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA DELL’ ATTIVITA’ DI FRANTUMAZIONE DI INERTI MEDIANTE IMPIANTO 

MOBILE PER IL RECUPERO DI MATERIALE NELL’AREA DELL’EX ZUCCHERIFICIO SFIR A FORLIMPOPOLI 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE  Pagina 58 di 93 

Al fine di evitare il rischio di perdite o sversamenti accidentali che potrebbero comunque contaminare 

l’ambiente, in fase di cantiere verranno adottate le seguenti misure di sicurezza: 

- i mezzi utilizzati verranno dotati di filtro olio idraulico con materiale filtrante ad alte prestazioni atti 

a garantire lunghi intervalli di sostituzione minimizzando le operazioni di cambio olio, le quali 

verranno in ogni caso effettuate esternamente ai luoghi di lavoro; 

- anche le operazioni di rifornimento dei mezzi avverranno al di fuori dei luoghi di lavoro; 

- saranno privilegiati materiali ecocompatibili come, ad esempio, oli idraulici delle macchine tipo Fiat 

biodegradabili e gasolio ecologico; 

- allo scopo di fronteggiare le diverse tipologie di sversamenti accidentali che potrebbero in ogni 

caso verificarsi nelle zone di lavoro, le aree di cantiere verranno dotate di dispositivi di pronto 

intervento comprendenti tamponi assorbenti e assorbenti organici granulari. 

Per quanto sopra detto si valuta che le attività in oggetto produrranno sull’ambiente idrico un impatto in 

fase di cantiere NON SIGNIFICATIVO. 

7.4.3. Impatti su suolo e sottosuolo 

L’impatto sul suolo in fase di realizzazione delle opere deriva prima di tutto dall’occupazione dell’area di 

cantiere e dalle lavorazioni che in essa verranno svolte. 

Il cantiere sarà localizzato in adiacenza all’ex piazzale asfaltato, dove verrà realizzato il nuovo magazzino, 

nell’area in cui attualmente sono accumulati i rifiuti inerti da trattare. 

Per quanto riguarda poi la produzione di residui di lavorazione e rifiuti di cantiere in genere, questa 

potrebbe comportare pericolo di dispersione con conseguente contaminazione del suolo. Tale circostanza 

verrà però evitata da una accurata organizzazione del cantiere che prevedrà specifiche aree, confinate ed 

impermeabilizzate, dedicate alla raccolta differenziata dei rifiuti all’interno di appositi contenitori stagni, in 

base allo specifico codice C.E.R., con successivo conferimento in discarica secondo le vigenti normative. 

Nelle seguenti figure si riporta un inquadramento dell’area di cantiere con indicazione dell’area in cui verrà 

posizionato l’impianto mobile di triturazione. 

Per tutto quanto ora illustrato si può affermare che l’impatto su suolo e sottosuolo in fase di cantiere sarà 

complessivamente NON SIGNIFICATIVO. 
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Figura 22: Posizionamento dell’impianto mobile di trattamento inerti su ortofoto. 

7.4.4. Impatti sugli elementi biotici 

Nel precedente quadro ambientale si è visto come le aree di rilevante pregio naturalistico (Rete Natura 

2000) si collochino ad una distanza tale dalla zona di intervento da escludere possibili interazioni dirette o 

indirette con le operazioni di cantiere. 

Va inoltre considerato che l’area che separa il cantiere dall’area di Rete Natura 2000 risulta già fortemente 

antropizzata. 

Per quanto detto si valuta che, complessivamente, l’impatto in fase di cantiere sugli elementi biotici sarà 

ASSENTE. 

7.4.5. Impatti sul paesaggio 

Il paesaggio risente dello svolgimento delle attività di cantiere, sia per la presenza stessa del cantiere, sia 

per il rumore associato al movimento delle macchine operatrici. 

Si tratta in ogni caso di un’interferenza temporanea e, con l’eccezione del rumore, puntuale.  

Inoltre si ritiene che il contesto di intervento, fortemente urbanizzato e nelle immediate vicinanze della 

Circonvallazione di Forlimpopoli, sia caratterizzato dalla assenza di particolari elementi di vulnerabilità e 

quindi in grado di ben assorbire la presenza del cantiere, considerato anche che l’incremento del traffico 

lungo la viabilità esistente risulterà trascurabile. 

Ai fini della riduzione degli impatti potenziali rimangono validi gli interventi di mitigazione già definiti in 

merito alle emissioni sonore e di polveri e sostanze inquinanti nei precedenti paragrafi.  

L’impatto si considera quindi NON SIGNIFICATIVO. 
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7.4.6. Impatti sull’uso del suolo 

Il cantiere e le aree di deposito materiali e ricovero dei mezzi operativi occuperanno come detto sopra 

l’area adiacente all’ex piazzale SFIR, senza interessare e occupare aree attualmente destinate ad altri 

utilizzi. 

Le aree di cantiere interesseranno aree di proprietà della BNR, committente del progetto complessivo nel 

cui contesto si inserisce l’attività di trattamento dei rifiuti inerti, oggetto del presente studio. 

L’accesso al cantiere avverrà da via G. Amendola e si svilupperà sull’area dell’ex stabilimento SFIR. 

Tali aree risultavano precedentemente dismesse, in quanto appartenenti all’ex zuccherificio SFIR, dismesso 

nei primi anni 2000, ed al momento già oggetto di cantiere. 

Per quanto detto, l’impatto della campagna di triturazione in oggetto sull’uso del suolo sarà NON 

SIGNIFICATIVO. 

7.4.7. Impatti sul sistema viario 

I mezzi d’opera agiranno all’interno delle aree di cantiere per cui non si avranno significativi impatti sulla 

viabilità esistente. 

L’unica possibile fonte di incremento del traffico è dovuta al transito dei mezzi per il trasporto dell’impianto 

mobile all’area di cantiere e per il suo successivo smobilizzo. 

In base a quanto sopra detto non si prevede un aumento di traffico di mezzi pesanti lungo la viabilità 

principale di accesso all’area di cantiere. 

Si può quindi escludere, durante lo svolgimento delle attività, l’insorgere di interferenze significative legate 

alla percezione paesaggistica dell’incremento di traffico. 

Per quanto detto l’impatto in fase di cantiere sul sistema viario viene considerato NON SIGNIFICATIVO, 

considerata anche la temporaneità dello stesso. 

 

7.4.8. Impatti sulla popolazione locale 

Le attività di cantiere comporteranno inevitabilmente dei disagi per la popolazione legati all’incremento 

delle fonti di rumore, polveri, emissioni gassose e vibrazioni. 

Si ricorda tuttavia a tal proposito che tali disagi avranno effetto limitato nel tempo e cesseranno 

completamente dopo il termine della breve campagna di triturazione. 

L’impatto più significativo è quindi legato all’incremento del livello di rumore durante le lavorazioni, 

impattante in particolar modo sugli ambiti insediativi presenti nelle vicinanze delle opere 
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(precedentemente individuati). Va inoltre ricordato che il cantiere si sviluppa in un’area adiacente alla 

nuova Circonvallazione SS 9, principale fonte di inquinamento acustico. 

A tal riguardo si prevedono comunque le misure mitigative e compensative illustrate ai paragrafi 

precedenti relativamente alle lavorazioni più critiche, in virtù delle quali il disturbo sarà contenuto al 

minimo nel rispetto dei limiti imposti dalle vigenti normative. 

Il cantiere comporterà di contro anche un impatto positivo in quanto indurrà un aumento 

dell’occupazione e dell’indotto economico locale. 

Per quanto ora illustrato, complessivamente l’impatto sulla popolazione viene considerato BASSO. 

7.4.9. Impatti sulle risorse 

La realizzazione dell’attività in oggetto comporta il consumo di risorse quali acqua, combustibili ed energia 

per garantire le normali operazioni di cantiere e il funzionamento delle macchine. 

Le mitigazioni degli impatti sulle risorse in fase di cantiere sono le seguenti: 

 prevedere l’adozione di macchinari e tecnologie a minor consumo e a più elevato rendimento 

ambientale, tali da contenere al minimo l’impatto dovuto all’utilizzo di risorse. 

Inoltre va considerato che l’attività oggetto del presente studio è mirata ad ottenere il recupero di materia 

prima seconda da rifiuti inerti precedentemente prodotti in cantiere (End of Waste), la quale verrà poi 

utilizzata nel cantiere stesso, generando quindi un risparmio di circa 4.500 ton di materiale vergine, 

secondo i princìpi dell’Economia Circolare. 

In base a questo l’impatto si ritiene POSITIVO. 

7.5. Le matrici degli impatti residui 

Sulla base delle considerazioni esposte ai paragrafi precedenti si sono costruite le matrici degli impatti 

residui in fase di esercizio, riportanti le effettive interazioni tra fattori di impatto e componenti 

dell’ambiente esterno in considerazione dell’attuazione degli interventi di mitigazione previsti. 

Dall’analisi della matrice emerge come permanga un certo numero di impatti sulle diverse componenti dei 

sistemi analizzati. Tali impatti risultano tuttavia mitigati dai diversi interventi previsti e da una mirata e 

specifica organizzazione del cantiere in fase esecutiva che permetta di ottimizzare i tempi di esecuzione e 

conciliare le diverse necessità delle componenti.  

L’uso del suolo e la popolazione locale, in particolare, rappresentano le componenti che maggiormente 

risentono dello svolgimento delle attività di cantiere, sia per la presenza stessa del cantiere, sia per il 

rumore associato alla lavorazione prevista.  
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Si evidenziano al contempo gli impatti positivi sulla popolazione e sulle risorse. 

Nella matrice in fase di esercizio si osserva inoltre come non si evidenziano impatti negativi.  

Nella seguente tabella 2 si riporta la matrice degli impatti residui per le fasi di cantiere che riassume 

quanto sopra esposto. 

 

Tabella 2: Matrice degli impatti residui in fase di esercizio. 

Componente ambientale Impatto in fase di esercizio 

Atmosfera Basso e mitigato 

Ambiente idrico Non significativo 

Suolo e sottosuolo Non significativo 

Elementi biotici Assente 

Paesaggio Non significativo 

Usi del suolo Non significativo 

Viabilità Non significativo 

Popolazione locale Basso e mitigato 

Risorse Positivo 

 

Tabella 3: Legenda dell’entità degli Impatti sulle diverse componenti ambientali. 

Entità 

impatto 

Impatto 

Positivo 

Impatto 

assente 

Impatto non 

significativo 

Basso e 

mitigato 

Medio e 

mitigato 
Alto 

Colore       
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8. CONCLUSIONI 

Alla luce dell’analisi degli impatti generati dall’attività temporanea di triturazione rifiuti inerti sull’ambiente 

circostante non si riscontra l’esistenza di vincoli ostativi alla realizzazione della campagna di triturazione 

proposta, in quanto: 

- l’attività e più in generale le opere di progetto sono ammesse dalla pianificazione vigente; 

- gli impatti in fase di cantiere sulle componenti dell’ambiente circostante risultano contenuti e 

mitigabili; 

- l’impianto mobile per il trattamento dei rifiuti inerti garantirà un risparmio di materia prima vergine 

ed una diminuzione del quantitativo di rifiuti prodotti, garantendo un effetto positivo 

sull’ambiente, in piena ottica di economia circolare. 

 

Si può quindi concludere che l’attività in oggetto, rispettosa di tutti i vincoli e delle valenze ambientali 

insistenti sul territorio di interesse, apporterà dei vantaggi consistenti a fronte dei quali i disagi temporanei 

legati alla fase di cantiere risultano senz’altro trascurabili. 
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ALLEGATO 1 – AUTORIZZAZIONE APRAE DET AMB-2016-3672  
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ALLEGATO 2 – SCHEDA TECNICA CENTAURO  
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DATI TECNICI

● Trituratore  FTR 1000

● Bocca trituratore (mm) 1000 x 900

● Superficie tramoggia (m) 3.00 x 2.00

● Capacità tramoggia (m3) 3.00

● Tipo vaglio vibrante CVV 032 2P

● Piani vaglianti n.2, 3 sezioni

● Produzione max. (t/h) 120 *

● Potenza Gruppo elettrogeno (kW) 121 (CV) 164

OPTIONAL

● Sovrasponde H=500 cm L=700 cm

● Controllo satellitare

● Coperture per nastro principale e sottovaglio

● Impianto di abbattimento polveri completo di pompa

● Vernice personalizzata a 2 colori

● Pompa di carico gasolio

APPLICAZIONI

● Terra, argilla e roccia da scavo

● Rifiuti da costruzione e demolizione

● Bonifiche ambientali

● Cemento armato

● Scarti industriali, ceramica, manufatti in cemento

● Scarti di lavorazione Gas Beton

● Conglomerato bituminoso

● Placche e fresato di asfalto

● Carbone, pali vigna

DIMENSIONI DI TRASPORTO

● Larghezza (m) 2.55

● Lunghezza (m) 11.20

● Altezza (m) 3.10

● Peso totale (kg) 24.500

* Variabile in base alla tipologia di materiale trattato.

CENTAURO 

100/32 
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Alimentazione Ibrida.
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ALLEGATO 3 – IMPIANTO ABBATTIMENTO POLVERI CENTAURO – CARATTERISTISCHE 

TECNICHE  

 

  



IMPIANTO ABBATTIMENTO POLVERI CENTAURO 

 

 

Caratteristiche tecniche  

 

L’impianto abbattimento polveri della macchina è costituito da n°4 barre spruzzatrici. 
Ogni barra è dotata di ugelli spruzzatori a ventaglio con testina in ceramica aventi foro di diametro 

0,8 mm L’impianto è progettato per funzionare ad una pressione di 2,5 bar alla quale corrisponde 

con una portata di 0,54 l/min per ogni uggello. 

 

L’impianto è dotato di un collettore (vedi fig.1) con innesto per la alimentazione dell’acqua da 
effettuarsi, o con la rete idrica, o con una pompa. Le 4 valvole consentono di distribuire il flusso in 

maniera indipendete alle 4 barre spruzzatrici. 

 

 

Figura 1 

 

 

Una barra è posizionata all’uscita della bocca di frantumazione (vedi fig.2) e va ad agire sul 

materiale che si è appena depositato sul nastro trasportatore. Tale barra è dotata di n°3 ugelli per un 

consumo complessivo a 2.5 bar di 1.62 l/min 

 

 

 



IMPIANTO ABBATTIMENTO POLVERI CENTAURO 

 

 

 

 Figura 2 

 

All’uscita di ogni nastro poi sono presenti barre che agiscono sul materiale che si sta staccando dal 

tappeto e che colpiscono il materiale nella fase di lancio.  

 

Sui nastri laterali che evaquano il materiale in uscita dal vaglio e proveniente dal piano superiore 

(sovramisura) ed inferiore (pezzatura intermedia) sono presenti barre dotate di n°2 ugelli (vedi 

fig.3). Ciascuna di tali barre ha un consumo complessivo a 2.5 bar pari a 1.08 l/min 

 

 

 

 Figura 3 



IMPIANTO ABBATTIMENTO POLVERI CENTAURO 

 

 

 

 

Sul nastro inferiore che evaqua il materiale “fino” che ha attraversato entrambi i piani del vaglio è 
presente una barra dotate di n°3 ugelli (vedi fig.4). Tali barra ha un consumo complessivo a 2.5 bar 

pari a 1.62 l/min. 

 

 

 Figura 4 

 

Se tutte le 4 barre sono attivate il consumo complessivo dell’impianto alimentato a 2.5 bar è pari 
a 5.4 l/min 
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ALLEGATO 4 – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ CE 
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ALLEGATO 5 – VALUTAZIONE DEL LIVELLO DELLE POLVERI RESPIRABILI E SILICOTIGENE 

AERODISPERSE DURANTE L’UTILIZZO DELLA MACCHINA VAGLIATRICE TRITURATRICE CAMS 

MOD. CENTAURO 100.32 
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